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Joseph LaPalombara 
docente di scienze polìtiche alla Yale University, studioso dei problemi italiani 

La De all'opposizione, per esempio...» 
M ROMA «Italiani, prende­
te esempio da Bill Clinton la 
situazione non è mai cosi ne­
ra come si può pensare, non 
c'è ostacolo insuperabile» 
Sguardo risoluto e penetran­
te il prof Joseph LaPalom­
bara comunica un sano ed 
intelligente ottimismo Quel­
lo di chi, c o m e forse pochi 
altri, sa coniugare 
una profonda conoscenza 
dei problemi del nostro pae­
se con la storica esperienza 
che si sta consumando ol­
treoceano LaPalombara e 
un eminente studioso ameri­
cano di origine italiana Nato 
a Chicago nel 1925 da fami­
glia abruzzese, ò professore 
di scien?c politiche alla Yale 
University, 6 stato addetto 
culturale dell'ambasciata 
Usa in Italia ed il suo nome 
ora sta circolando tra quelli 
dei possibili candidati all'in­
carico di ambasciatore Usa 
nel nostro paese Lo intere t-
stiamo a Roma, in una salctta 
della galleria d'arte «Il Gab­
biano», che ospita una mo­
stra di quadri della moglie 
Constance E le sue parole 
sembrano come gettare sulle-
vicende italiane quello stesso 
particolare e un po ' irreale 
chiarore della luce america­
na che, in quei quadri, illumi­
na la «solitudine» dei paesag­
gi urbani di New Haven, l'in-
qumamento delle fabbriche 

Ed anche l'Italia, professo­
re, è stata profondamente 
inquinata. Lei ha sempre 
manifestato cntusiamo per 
il nostro paese nei suoi nu­
merosi saggi e pubblica­
zioni, negli articoli che 
ogni mese appaiono sulla 
rivista «Italy ìtaly» - rivolta 
prevalentemente alla co­
munità Italo-americana- di 
cui è direttore. E un amore 
che continua? 

Sono innamorato dell'Italia 
da più di c inquantanni e 
non credo che ci sia une mi­
nima ragione per cambiare 
questo mio atteggiamento 
nei confronti del suo paese 

Ma l'Italia sta vivendo un 
momento drammatico, 
seppur per molti versi af­
fascinante. Lei pensa che 
da questo terre­
moto uscirà un 
paese migliore o 
peggiore? 

Sicuramente ne usci­
rà un Italia migliora­
ta. Questo momento 
difficile ò, a mio pa-
ipre. anche un mo­
mento di grande sfida che 
andrà a dimostrare questa 
capacita creativa, ecceziona­
le dell'Italia e la vitalità altret­
tanto eccezionale della de­
mocrazia italiana 

Alcuni sostengono che 
questa potrebbe essere 
per il nostro paese l'occa­
sione per diventare, attra­
verso un mutamento dei si­
stema elettorale soprattut­
to, un laboratorio di cam­
biamento per la stessa Eu­
ropa. Altri sottolineano in 
particolare il pericolo di 
un'Involuzione a destra. 
Lei che giudizio si è forma­
to? 

lo non vedo nessun pericolo 
di involuzione a destra Però 
non mi sembra che I Italia 
potrà diventare una specie di 
modello per altre democra­
zie e certamente non nel set-

«Ddl presidente Clinton per l'Italia, nw 
anche per il mondo viene una lezione 
molto importante la situazione non e 
mai cosi nera come si può pensare, 
non c'è ostacolo insuperabile» «Gli ita­
liani daranno ancora una volta prova 
della loro eccezionale capacità creati­
va» e da Tangentopoli «uscirà un paese 

migliore, una democrazia rinforzata, 
nonché lo sviluppo di un vero sistema 
parlamentare» E la De si dovrà rasse­
gnare «ad andare all'opposizione» Ma, 
attenzione ad esagerare «Tangento­
poli non 6 solo un problema italiano» 
Parla Joseph LaPalombara, studioso 
americano di origine italiana 
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SACCHI 

tore della legge elettorale 
ogni paese deve affrontare il 
problema di disegnare una 
legge elettorale che corri­
sponde alle proprie esigen­
ze, copiare o usare c o m e 
modello una legge altrui e 
sempre un passo abbastanza 
discutibile se non addirittura 
pericoloso L Italia risolverà i 
propri problemi, spero, con 
un alto livello di creatività E 

«Sono sicuro che l'Italia 
saprà uscire da questa crisi 

migliore di prima. 
La vostra democrazìa ha 
una vitalità eccezionale» 

dopo questo periodo certa­
mente difficile, si vedrà una 
democrazia italiana alta­
mente rinforzata, nonché lo 
sviluppo per la prima volta 
nella stona repubblicana di 
un vero sistema parlamenta- -| 
re 

Una democrazia rinforza­
ta, con una De all'opposi­
zione? 

Non e i> nessuna ragione per 
cui la De debba rimanere per 
un eternità al potere Mi sem­
bra che gli stessi democristia­
ni o la maggior parte di loro 
siano completamente ci ac­
cordo in questo senso 

Be', dagli attegiamenti dei 
vertici De in questi giorni 
non si direbbe... 

Sono le ultimissime resisten­
ze anche comprensibili Gli 
italiani hanno questa ten­
denza ad essere abbastanza 

equilibrati e ad evitare anche 
dei passi tioppo avventurosi 
e forse questo ultimo ceto 
per quanto riguardava la 
possibilità di un governo isti­
tuzionale va visto in questo 
senso Pero le cose stanno 
cambiando 

Intervistato, nel 1988, da 
Nello Ajello, su «la Repub­
blica», a proposito del suo 
libro «Democrazia all'ita­

liana», lei disse: 
«La politica italia­
na è un compro­
messo perenne, a 
volte geniale...». 
Ma, non crede che 
Tangentopoli è an­
che figlia di {«'le­
sto compromesso 
perenne, che ha 

portato per quarantanni 
ad un sistema bloccato, 
retto su quella conventio 
ad excludc idum del Pei su 
cui lei spetso si è soffer­
mato? 

Tanto per cominciare Tan­
gentopoli non ò una inven­
zione italiana Esiste questa 
tendenza in Italia a dramma­
tizzare troppo lo ho anche 
se ritto che le tangenti, ahimè 
si pagano ovunque esistono 
contri urbani nel mondo Al­
lora questa vostra crisi non è 
unica nella stona E, dal pun­
to di vista del costo in denaro 
di una crisi non e nemmeno 
la peggiore che si può citare 
facendo un elenco degli 
scandali nei sistemi demo­
cratici La cosa più importan­
te, che \ a molto al di la del-
I inchiesta «Mani pulite», e 
quella alla quale lei accenna­
va nella domanda E cioè 

con il crollo del muro di Ber­
lino crolla anche quella con 
ucntto dil culiidcndtiin, croi 
la il pregiudizio contro il Pds 
elasua^partecipazionead un 
governo E si avvia, a mio pa­
rere questo sviluppo pe> la 
prima volta di un vero sisle 
ma parlamentare in cui go­
verna la maggioranza nume­
rica e (a opposizione leale la 
minoranza numerica Ma di 
questa minoranza 
nel futuro (ara certa­
mente parte anche la 
De 

Secondo lei che è 
uno dei massimi 
Italianisti, qual'è 
la ragione, stori­
ca, culturale oltre 
che politica, più profonda 
per la quale ci siamo tenuti 
gli stessi governanti per 
quarant'anni, come non è 
accaduto in nessun altro 
paese del mondo occiden­
tale? 

E accaduto in Italia e acca­
duto in Giappone La ragione 
principale è stata la guerra 
fredda Secondo me, questa 
permanenza .il potere della 
IX ha principalmente a che 
fare con un mondo bipolare 
in cui si pensava che sarebbe 
stata una cosa pericolosa se 
fosse arrivato al potere in Ila 
ha il più grande partito co­
munista del mondo occiden 
la le 

Ed ora che ruolo vede per 
il Pds; che giudizio ne da? 

Mi sembra che il Pds anzi 
torniamo indietro il vecchio 
Pei sta ancora attraversando 

Qui accanto 
Inula di 
Montecitorio 
e sopra 
il politologo 
Joseph 
LaPalombaia 

un pei lodo di disorientamen­
to eli riceica di se stesso C 0 
slata una scissione che ha 
e reato un nuovo partito Rifo-
danzione comunista E c e 
attualmente un Pds che. Ira 
l'altro deve decidere, ad 
esc mpio a quali condizioni 
farebbe parte di una coali 
zioue nazionale oppure ad­
dirittura di un governo istitu­
zionale cosa e he non e stala, 

«Caduto il Muro, cade anche 
la discriminante a sinistra 
Ora è possibile un sistema 

parlamentare con maggioranze 
e minoranze numeriche» 

a imo mode slo parere abba 
stanza chiarita da parte del 
Pds stesso 

Passiamo agli ultimi svi­
luppi delle vicende italia­
ne visti dagli Stati Uniti. 
Andrcotti è stato l'uomo 
simbolo della politica ita­
liana negli Usa dal dopo­
guerra fino a non molto 
tempo fa. Come giudica 
ora l'America di Bill Clin­
ton quegli avvisi di garan­
zia? 

1 auto per e olii melale il sim­
bolo del dopoguerra p"r gli 
americani e stalo e rimane 
tutt oggi princ ipalmente Ale i-
cle De Gusperi h sarebbe 
uno sbaglio pensare che sia 
I onorevole Auclreolti a fini 
gere in questo senso Noi ih 
biaino I immagine dell Italia 
di De Gaspcri un immagine 
mollo positiva Questa im­
magine ha me online iato a 

cambiare in questi ultimi me­
si, principalmente direi, per 
il disserv IZIO al proprio paese 
della stampa italiana che 
non Li altro clic mandare al­
l'estero notizie negative 
cstieniamente esagerale sul­
la situazione atlu.ile 

Ma, la situazione, profes­
sore, e quella che è.... Non 
è un'invenzione dei gior­
nali. 

La situazione e certamente 
negativa Ma ripeto, e e que­
sta tendenza a pensare che 
siano proprio gli italiani a 
scoprire la corruzione politi­
ca, oppure che solo in Italia 
la coruzione arriva a certi li­
velli non accettabili La cor­
ruzione non e mai accettabi­
le in dcmocraz.ia Ma insi­
sto - le notizie che partono 
dull Italia in questi ultimi me­
si sono altamente distorte e 
creano un'immagine che 11-

talia non merita 

Che lezione può 
trarre l'Italia dal­
l'America di Bili 
Clinton? 

Potrebbe prendere a 
mio parere dal pre­
sidente Clinton 
un indicazione mol 

to importante Clinton ha da­
to più di una prova in questi 
ultimi mesi, che la situazione 
non e mai cosi nera come si 
può pensare e che non e e 
ostacolo insuperabile Da 
Clinton, secondo me viene 
una lezione che andrebbe 
comunicata in tutto il mon 
do 

Vede un Clinton italiano? 

1. un pò difficile anche per-
c he. come dicevo l'Italia sta 
appena iniziando uno sviljp-
po di sislenia parlamentare 
Ma non eseludo che potrà 
esserci un Clinton in Italia 

Professore, la rincontrere­
mo nella veste di amba­
sciatore Usa in Italia? 

(Non riusciamo neppure a fi­
nire l,i domanda Li riposta e 
un garbato ma secco «No 
comincili noeoinmentO 

Caro Benvenuto, 
hic Rodus hic salta 

ENZOROGGI 

M
artedì storso quel collegio cJi nn 
novatori e nostalgici che e 1 attuale 
segreteria socialista lìd sancito id 
propria unita attorno a un oggetti) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ immaginario 1 egemonismo tifi 
mm^^m p j s pfJ] ognuno dei due versanti 

ha ciato la propria interpretazione orgogliosa e 
didiozie a quella di D v o Mattina catastrofe a e 
giuliva quella di Ugo Intaii (Juesi ultima ha 
avuto qualche eco tii stampa come si convie 
ne ad un fatto davvero inatteso anche perette 
conteneva un annuncio preciso <A questo 
punto le nostre disponibilità ( verso il Pds-ndt ) 
cadono» Realisticamente Glorio Benvenuto ha 
chiosato il tutto affermando che non basta 
qualche battutaccia» LÌÓ azzerare I *'sigen/a 
del dialogo a sinistra Korse si tratta di cronaca 
minore ma ci stimola - dato il contesto - a ri 
flessioni di qualche rilievo 

01441 il Psi e il più grande dei problemi della 
sinistra italiana diverso ma certamente man 
g'ore della foga distruttiva di Rifonda/ione e 
de'la Rete della spaccatura tra 1 Verdi del tatti 
tismo doroteo di Palmella Non e e più Craxi 
(ammesso che sia proprio cosij ma non riu 
sciamo ancora a capire cose e dov e il Psi o 
meglio e he cosa davvero intenda essere e dove 
davvero intenda andare Nessuno ha il diritto di 
pretendere troppo quando t o r e l l o della sua 
attenzione naviga in pieno dramma ma uessu 
no può nnunc lare a! diritto di capire che cosa 
ha davanti Ora noi siamo Ira quelli che ap 
pie/zaronu il discorso d investitura d) Benve 
nulo de) 1 5 marzo perla schiettezza con cui in 
dico le colpe del decennio craxiano per il 
chiaro pronunciamento a favore del <si>nel re 
ferendum elettorale per gli accenni a^ alia 
prospettiva unitaria a sinistra Vi vedemmo ciò 
che tutti videro il formale seppellimento della 
politica del Cai de! resto imposto dalle e irco 
stanze Prendemmo dito poi, del colpo di ac 
celeiatore che lo stesso Benvenuto volle dare .il 
tenia del governo (uno nuovo subito prima 
del 18 aprile, disse) nel momento in cui Amato 
passava 1 suoi giorni a rimpastare e ad assume 
re interim Ma appena una *vera> proposta di 
governo gl'unica definita e precisa sulla pia/ 
/fi) \enne fuori - intendiamo quella formali/ 
zatd dal P d s - fummo sorpresi dallo strano EH 
sorgere di umori paralleli ed eguali di fastidio 
della De e del Psi un comune riflesso istintivo 
comprensibile ma irrazionale di chi vorrebbe 
ottenere la disponibilità altrui ritenendo di aver 
fìia pelila to tutto Ciò che e era d.i panare ad un 
recupero di credibilità Per cui la prova di re-

sponsabilild I avrebbe dowiladaie il Pds1 

A ^ liti e he la |>< nsa cosu-dovala ippariu 
davveio indigeribile' la ne Ines! 1 a tutti 1 parlili di 
) ire un p isso indietro interim mandola 1 o 

me una pnm/ione ululale lale otlensiv i pc r la 
propria elignila Ci disperar* e In icotloqu 
avvi iti tra 1 leader dei parliti sti u o e Ina rendo 
che non di questo si traila IMMISI del e rea re una 
condizioni' politica generali che 1 ivonse 1 il 
rinnov intento del sistema «• d. He su*' tompo 
IH nti più conni lite M 1 intanto t un tatto e IR 
nessun toni ributti e venuti 1 ri il l'si a chi inre il 
nocciolo del problema il car itti re di I gover 
no Ancora ieri Benvenuto si e preoccupalo 
piuttosto di evocare dikt il al Psi Parche un 
noverilo istilu/ioiiale dovrtl.be essere inteso 
come un diktat al Psi ' Pere hi un govrno istitu 
zion.ile dovrebbe essere ineomp ilibile con un 
mi[>egno forte sui problemi soc tali e dell eco 
nomia se l 1 sua b ise pari imentart sia coesa 
in tal senso' Purtroppo » ,nt.sii mie Tonativi 
non sono venute se non ale une t inquietanti ri 
s post e di latto Anzitutto la tragie omic a vice n 
da della Giun'a di Noma t IH non noi ma la ne 
neralita denli osservatori ha inteiprel ito come 
un esperimento .1 Valeri sul piano nazion ile f 
infatti le voci socialiste più recenti alludono 
î  senza distinzioni tra le correnti) a soluz 0111 di 
noverilo senza il Pds L n loquace Signorile 1 ha 
detta un pò scherzando :* il l'ds u i l n al go 
vento siamo Imiti I* il rinnov itore Del Bue si 
mostra indifferente potrebbe bastare illibate a 
re ti Prt e Palmella I abn/io C ice lutto fa un di­
si orso più pre\ iso 1 ambizioso propone 014151 
sul) Avanti un patto tr 1 l'si e area laica come 

polo e he vada poi 1 misurarsi il! 1 p in eoi 
Pds Ha fallo tconli C ice tutto e ha valutatoehe 
con il Pds il Psi non possa -misurarsi in quanto 
tale dopo che e svanito delmitiv uni nle il so 
14110 (tei sorpasso eletloiale 

lutto qucslo assomigli, molto più ,1 una 
1 onfusa 1 ongene di vi Deità 1 he 1 una sofferta 
ricerca di una stralen' 1 h q ut 1 e he più conia e 
che in tal motto e proprio il Psi i porsi ai mar 
nini di un protesso Ululano volto a s ikare de 
mocrazia e sinistra P questo proprio nel ino 
mento in cui le forze del rinnovamento se* 1 ili 
sta sono 1 Inani ite ad appuntamenti e tu pos 
sono il ire sost mz « < \ sibilìi 1 ni 1 svo'ta che 
I .inno priK Lm it<- 111 1 siinstia unit 1 sul prò 
netto di riforma < li llorale una sinistri unita 
nel) occasione straordinaria dell applicazione 
della nuova legge sui sind u 1 una sinistra unita 
nelle condizioni pronranimatit he e politiche 
del novernodel dopo 1S aprile Hit Korius 

I bollini e la spesa sanitaria 
CAROLE BEEBE TARANTELLI 

C hi di noi non ha provato una si reti a 
al cuore pensando ani 1 anziani che 
non prendono medicine necesane 
alla loro salute per paura di restare 

n^m^M bitn/a bollini7 Col sistema dei bolli 
ni lo Stalo italiano Ita dimostralo il 

suo volto più terribile quello del disprezzo dei 
cittadini dei loro bisogni della loro sofferenza 
Nuli dobbiamo scordare però che il ministro 
De Lorenzo ha inventato il regime dei bollini 
come parte di una manovra complessiva per 
contenere la spesa sanitaria Sappiamo tutti 
che attraversiamo una crisi economica che 
non e solo italiana ma europea e e Ile Li e risi 
italiana e aggravata dal livello preoccupatile 
del nostro debito pubblico Sappiamo anche 
che 1 entità della spesa sanitaria e un problema 
seno per tutti 1 paesi sviluppati Li domanda 
allora e si possono ridurre 1 costi del sistem 1 
sanitario senza esporre 1 cittadini a umiliazioni 
e insicurezze come quelle e ausate dal sistema 
dei bollini* 

Questo sistema e slato inventato per sostituì 
re quello dei ticket aneli esso introdotto per 
contenere la spesa larmatentità e an thesso 
fallimentare il 20' dosali italiani esenti da tic ket 
generava il 6ì) della spesa farmaceutica 01 
tremito nel nostro paese ti 30l della spesa far 
nuiceuhca e destinato .1 farmaci di cui non e 
se lentificamenle dimostrato il valore terapeuti­
co In altre parole, inghiottiamo quintali di me 
dieine che pesano per circa 5 000 miliardi al 
I anno sulle casse dello S'alo senza che nessu 
no sappia se ci aiutano a guarire o no 

Alla luce di questi fatti una possibile solu/10 
ne per il problema dei (armai 1 cornine i.i a deh 
nearsi La propositi del Pds e quella di dividerli 
in tre f iste quelli essenziali che aiidreblx-To 

garantiti gratis a tulli qui III utili ina «oggetti ad 
abuso che le Regioni deciderebbero come 
erogare e a chi e infine 1 f irmaci di dubbia u'i 
lita che dovrebbero restare totalmente a carico 
del cittadino £ 1 b aro che neanche questa so­
luzione e indolore Siamo abbastanza matuti 
pero per e a pire e he in un momento durisi i o 
me questo occorre sacrificare il superfluo per 
garantire 1 essenziale Certo andrebbe anche 
I itla una seri 1 campagna di educazione sani 
lana che respcmsabili/zi 1 medici (sono dojx> 
tutlo loro che piescnvono questa valanga di 
larmat i ^confort 1 e al tempo stesso lesponsa 
bilizzi anche 1 cittadini 1 siamo dopotutto noi 
e he chiediamo 1 tarni.it 1 pei ogni nostro male 
e oine se avessero una funzione magic a ) 

Li vicenda dei bollini e purtroppo emble 
malica di tutta la riforma sanitaria del mini 
stro De Diren/o the e si,ila ispirila K\.Ì lutto 
meno t h e dal desiderio di proteggere la salute 
degli italiani 11 ministto e stato sepolto sotto Li 
terribile e inquietante vicenda della tangente) 
poli napoletana m 1 Iti sua rifornì.i resta P as 
solidamente necessario ripens ir! 1 radu a'inen 
te conservando le parli 1 he funzionano s e t e 
ne sono ecambiando li altri (Questo ripensa 
mentova latto con coraggio pere Ile non ni ni 
e heranno le resislen/e ii.ì parte di iute ressi par 
titolari e anche tla parte di quanti di noi vo 
giiono conservare lutto quello che 1" Malo 11 
ha erogato nel passalo 

Non e più tollerabile che lo Stato italiano 11 
mostri il suo volto e mito nei moine nli in cui 
siamo deboli ed indifesi e oine e avvenuto e oli 
l.i riforma sanitaria l n nuovo modo di gover 
narc deve nascere dalle m a c r u di tangentu 
poli L na pollile.1 sai.il u a drvers 1 ispirala sia 
dal nuore elle dal diritto alla salute s ir 1 11 se 
gnoc hequesta nnasc il 1 e avvenuta 
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Un'inserzione vi seppellirà. Saluti e baci 
• • Riesaminando menta! 
niente (e anche consultando 
cicali appunti altrimenti non 
ce la farei) la settimana lelevi 
sica che si conclude stasera 
pertinentemente con I ultima 
mutala di Saltili <• hdit (SO/IO 

Ramno), ci sembra di poter 
sostenere clic questo scorcio 
di tempo che cu dal 4 aprile ad 
omti s a stato ccc clonalmente 
Mtmrfnattui M.i I acme ò stato 
sicuramente radunilo merco 
ledi 7 ciucila sera il teleutente 
accorto può aver rilevato il 
senso di questo processo tor­
niamo e informativo che la Iv 
porta ijanliardamente acanti 
Ira plausi e anche sberleffi tutti 
mentali bora che batte nel 
e telo della Stori.i può indivi 
duarsi tra le 'il e le 2 5 di que 
sto mercoledì mentre Cì.id I er-
ner sul ,i disquisiva sulla spac 
calura dello scudo crociato 
con Nando Dalla Chiesa I ran 
Cesco D Onofrio, Rose Blindi e 
gli autoconvocati di Modena 
Ermanno Gorrien (onore a 
questo cattolico partigiano 
combattente deciso a mterve 

iure come cinquanta anni f.i ) 
e Bacici Bozzo un religioso e he 
ha lasciato la sua lede tcraxui 
na) per darsi alla politica su 
Raiclue Stella Pende a Miser 
costume' affrontaci - non a 
caso a colte i palinsesti risulta 
no smerlile i e complementari 
il teina della r/epress/one cjiu 
abbiamo saputo dallo psn Ina 
tra Cassano che I mesi a ri 
scino per idepressi sonoaprilc 
a inanello quelli dei referen 
cium e le loro conseguenze Su 
canale 5 intanto anche qui 
non a sproposito il Mutinzio 
Costanzo slmili affrontaci alli 
nenadosi magnamente in 
questa saura trasversale dilla 
chiacchiera il duro lenij della 
pubblicità delletelepromozio 
ni e sponsorizzazioni 

A supporto il Gotha del M 
eleo di Stato e non t.\,\ Bando a 
(VIZZI da Malfalli a Rita Dalla 
Chiesa da Corrado alla /.ami 
e fu e su su fino a Mike che via 
satellite ci fui ricordalo la sua 

ENRICO VAIME 

espi rieliza .imeni alia un pò 
ripetitico io,ne un rubizzo di I 
'in che morda su! bmliieri 

le aspri doline del Carso II ti 
to!o de! talk show i ra prò 
itrainniatiio «Vietato \iet ire 
roba da post sessantolto Ma 
del mitizzalo periodo malica 
cuio alcuni esponenti ( ora 
no pero i difensori del gruppo 
«Sponsorizzazione sc!ciHL,ia' i 
cui leader rei ilano lo slocjan 
«Un inserzione ci seppellirà 
Questa mobilitazione e awe 
unta pere he si parla di applu a 
re le norme europee ani hi a! 
le trasmissioni sostenute i ma 
lorse il termine e blande» ì dulia 
pubblnita appluando ifli arti 
ioli 17 i 1S della le w ( ee 
clic frenano I esagerata prò 
inozieaic continua I .info 
mento e ifrossei per e In Cile eli 
iiuanziaiiH'iiti del tienere sia 
no essi reti che ricevono soleh 
danli inserzionisti si,ino pi iso 
nai't'l d i e prestando la loro 
immae;ine ine assano .ine li es 

si eoinpensi mica t\t\ poco 
Me nlre il teorieo rinmu'st Mo 
migliano cercaci eli spiegare il 
u n i i ai usi no dal punto eli cista 
elelle 'le private nello stesse) 
momento su Ramno in Linea 
notti' ilrntro la notizia Mario 
Pastore incontraca esattameli 
te sullo stesso argomento il i;a 
r.mte eie II editoria professor 
Santaniello e he- daci del prò 
blem.i una spiegazione a ito 
strei pan re meno parziale sep 
pure' po'sibilisla Ma chi era 
sintonizzalo sui rì qui'slo non 
lo saprà mai e' viceceisa chi si 
trovava su Rallino in (Irepi 
el.mte' Be in aspetto ili tutto) 
utte-sa eli A (arte siopcrti' e oli 
C laudici Donat C'attui e Anna 
Scalfati 

Che proprio per santificare 
la e OHI Insieme eie! programma 
don della rete Saltiti e bua 
hanno liuto di esaminare enti 
e iilllelIle quello show L hanno 
latto alla maniera de'ijli mio 
tirali ineelioecili ceiiiijratiilan 

dosi coi responsabili di tale 
Inondi [ormale e sostanziale 
orciolaio del canale con un 
tremito nella l o i e hanno ri 
proposto i! momento storno 
della trasmissione Li reifistra 
zione del minuto (le 22 e'Wdi 
saliate 5 aprile seunatevele 
tjui'ste date) in cui Saluti ebaa 
ha ral^iunto il rv\ eli share e 
la cifra Auditel di VI milioni 
'iMrnila fruitori Sullo .chermo 
m quell attimo fatale Leo GII! 
lotta sculettava mie iato da 
Rulfaella ("arra (per i più va-
Uhi ricordo e he correva I anno 
l')rHj II 'ulto mentre i respon 
sabili soslenevano che la sati 
ra e conservatrice» (e anche 
reazionaria a coler c'Hardare 
bene cari ballila slaitionali del 
Battaglino) e che* se chi quur 
d.i Saluti (• IxiCi e e ultiirulmento 
meno esiliente dello spettatore 
di Atxinzi ben veniva «Datemi 
tulli i < retili'" ha de'to Pilliate) 
re uno eleifli urtefni di i|iiel 
Inolilo numerico Be mere ole 
eli sera in studio un paio di 
cretini in più li ha aee|Uisiti 
Contento' 

Silvio Berlusconi 

Berlusconi e osi coni mio 
clic con t soldi si /tuo lutto 
che, quando vu a pescare, 

come esca usa l'Ami acati Fx/jrcss 
Cine. \ Mithe'le 
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